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PIANURA SALUZZESE 

 

Per quanto riguarda gli itinerari intorno a Saluzzo sono stati valutati i progetti ciclabili in corso d’opera 
cercando di integrarli a quello che già esiste e valorizzando i percorsi presenti sul territorio. Nello specifico: 

-  Per quanto riguarda la MTB è stato selezionata la traversate da Piasco alla Castiglia passando per 
San Bernardo del Vecchio e Santa Cristina in quanto è un percorso che offre più possibilità di uscita 
o accesso, permette di scendere direttamente “dai monti alla città” e, vista l’esposizione e la quota, 
risulta percorribile per molti mesi all’anno.    

- Il percorso Turistico/Famiglia percorrere, invece, il tratto di ciclabile lungo la strada che da San 
Lazzaro conduce a Revello e la tranquilla ciclovia per Castellar; ottima l’alternativa di poter 
proseguire su un ultimo tratto più impegnativo che, lungo via Terre Rosse permette di raggiungere 
la Castiglia, o optare per un anello completamente pianeggiante. 

- I tour destinati alla bici da strada riprendono invece il Progetto Cyclo Monviso nell’area Saluzzo – 
Scarnafigi – Lagnasco, dando modo al turista di proseguire la sua pedalata lungo le indicazioni 
stradali che da qui portano a Ruffia, Savigliano, Racconigi e Villafalletto. Nei pressi di Cervignasco, 
inoltre, è stato inserito il collegamento sull’Eurovelo 8 per Moretta dove ha inizio la “Via delle 
Risorgive”, pista ciclabile che ripercorre la vecchia linea ferroviaria fino ad Airasca. Il tour Saluzzo-
Staffarda con rientro da Revello, con la possibilità di continuare lungo gli itinerari di Bike Monviso 
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valle Po, è stato inserito nella categoria “cicloturismo” in quanto alterna tratti di strada asfaltata ad 
altri sterrati, ottimamente percorribile con una gravel bike. 

 

PERCORSI MTB (classificazione OC ciclista con un’ottima preparazione fisica e tecnica, BC ciclista con una 
buona preparazione fisica e tecnica,  MC ciclista con una media preparazione fisica e tecnica) 

TOT km destinati alla mountain bike nella pianura saluzzese:  28.0 km 

PERCORSI: 

 
- “Anello San Bernardo del Vecchio - Saluzzo”  SALUZZO ( 340 m slm) –  Manta ( 398 m slm) – Verzuolo 

(417 m slm) – Piasco (476 m slm) – Serravalle di Piasco (782  slm) – San Bernardo del Vecchio (1167 m 
slm) – Santa Cristina di Verzuolo (822 m slm) - Saluzzo 

 
o Dislivello positivo: 830  m 
o Sviluppo: 28.0 km 
o Tratto  asfalto: 14.5 km 
o Tratto sterrato: 13.5 km 
o Difficoltà: MC 

 
Descrizione itinerario 
 
Si tratta di una bella traversata con ritorno lungo lo spartiacque di confine tra le valli Varaita e Bronda e 
arrivo alla Castiglia di Saluzzo. Da Saluzzo (340 m slm) si imbocca via Giambattista Bodoni  lungo la ciclabile 
che conduce a Manta e Verzuolo. Si superano i due centri abitati e, sempre su asfalto, si procede per via 
Drago e via Provinciale Verzuolo. Raggiunto Piasco si continua a pedalare verso la valle Varaita lungo via 
Venasca per circa 1.8 km fino a Borgo San Giacomo dove si svolta a destra seguendo le indicazioni per 
Serravalle e Tetti Merlot dove la strada asfaltata lascia posto allo sterrato. Si continua a pedalare in salita 
alternando tratti con pendenze più dolci a strappi più impegnativi. A 18 km dalla partenza si raggiunge il 
bivio che, verso sinistra e con una ripida rampa, porta al poggio panoramico con la chiesetta di San 
Bernardo del Vecchio (1167 m slm). Si ritorna sui propri passi per 250 m, ignorando la strada dell’andata e 
proseguendo lungo la linea di cresta fino a Pian Colletto  dove si mantiene la sinistra e lungo un tecnico 
single track si raggiunge Santa Cristina di Verzuolo (822 m slm). La discesa diviene ora decisamente più 
scorrevole; si ignora la deviazione che a quota 665 m slm scende su Manta  e velocemente si perde quota 
tra la fitta vegetazione  fino a raggiungere  la strada asfaltata nei pressi del pilone votivo detto “Pilone  
Botta”. Ormai in vista dell’arrivo si procede lungo la panoramica Strada San Lorenzo che conduce 
direttamente alla Castiglia e al centro storico di Saluzzo. 
 
REVISIONE Descrizione itinerario 500 battute circa 
 
Si tratta di un suggestivo anello con partenza e arrivo nella medioevale piazza Castello, sormontata 
dall'imponente torrione della Castiglia. Lungo strade secondarie si raggiunge Manta con il suo Castello reso 
unico dagli  affreschi tardogotici  fra i più importanti d’Europa, Verzuolo e Piasco dove ha inizio la salita che 
raggiunge la cappella di San Bernardo del Vecchio. 
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 Il rientro avviene lungo lo spartiacque di confine tra le valli Varaita e Bronda: una splendida panoramica 
sulla corona delle Alpi Cozie, dominata dal massiccio del Monviso.  
 
Info 
Ufficio Turistico IAT  Saluzzo 
Piazza Risorgimento, 1 – 12037 SALUZZO (CN) 
Tel 0175.46710 
 
 
Appunti segnaletica 
 
La segnaletica esistente è in gran parte conforme alle linee guida regionali per la sentieristica (tabelle 
bianco/rosse – mete con indicazioni tempo di percorrenza). A queste si aggiungono altre indicazioni di varia 
provenienza, in legno e segnaletica stradale. Nel complesso l’anello risulta ben segnalato; l’unica criticità 
potrebbe riscontrarsi a Pian Colletto dove i sentieri per raggiungere a Santa Cristina di Verzuolo sono più di 
uno e andrebbe indicato il migliore da percorrere con la MTB e a quota 665 m slm dove il collegamento con 
Manta non è segnalato. Un’eventuale bacheca comprensiva di tutti i percorsi andrebbe collocata a Saluzzo. 
_______________________________________________________________________________________ 
 

PERCORSO TURISTICO / FAMIGLIA (sviluppo compreso nei 15 km e dislivello minimo; classificazione T 
turistico ) 

TOT km destinati al turismo familiare nella pianura saluzzese:   22.5 km 

PERCORSI: 

 
- 2 itinerari percorribili separatamente o come anello unico  

“Anello  Saluzzo - Castellar” 

·  Dislivello positivo :  pianeggiante 

·  Sviluppo : 12.7  km 

·  Tratto asfalto:  12.7 km 

·  Tratto sterrato: 00 km 

·  Difficoltà: T 
Descrizione itinerario 
 
Si tratta di un facile anello che collega Saluzzo all’imbocco della valle Bronda, dominata dalla suggestiva 
rocca di Castellar. Si inizia a pedalare lungo Corso Italia, Corso Piemonte in direzione di San Lazzaro dove si 
mantiene la destra in direzione di Revello. Un breve tratto di pista ciclabile consente di raggiungere il ponte 
sul torrente Bronda oltrepassato il quale si svolta a sinistra lungo la tranquilla stradina che serpeggia tra 
campi coltivati e cascine  e raggiunge in breve l’abitato di Castellar dominato dall’omonimo castello (XIV 
sec). Si procede lungo via Borgo Canave fino a incrociare la Strada Provinciale 47 che si segue svoltando a 
sinistra, in direzione di Saluzzo. Raggiunto nuovamente San Lazzaro si può decidere se percorrere a ritroso il 
tratto  dell’andata che conduce al punto di partenza o imboccare, sulla destra, Via Terre Rosse seguendo le 
indicazioni dell’anello “Saluzzo Storica” 
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REVISIONE Descrizione itinerario 500 battute circa 
Si tratta di un facile anello che collega l’abitato di Saluzzo all’imbocco della valle Bronda, dominata dalla 
suggestiva rocca di Castellar con l’omonimo castello costruito nel XIV secolo, ad opera dei Marchesi di 
Saluzzo. Si percorrono stradine di campagna e brevi tratti di piste ciclabili. Il collegamento di andata con 
Castellar risulta piacevole, ombreggiato e con una panoramica emozionante sulla catena alpina, a partire 
dal massiccio del Monviso fino alle cime più prestigiose delle Cozie.  
 
Info 
Ufficio Turistico IAT  Saluzzo 
Piazza Risorgimento, 1 – 12037 SALUZZO (CN) 
Tel 0175.46710 
 

 
“Anello  Saluzzo storica” 

·  Dislivello positivo :  80 m  

·  Sviluppo :  9.8 km 

·  Tratto asfalto: 9.8 km 

·  Tratto sterrato: 00 km 

·  Difficoltà: T 
Descrizione itinerario 
Si imbocca via Terre Rosse nei pressi di San Lazzaro e lungo una salita panoramica si raggiunge Via San 
Rocco dove l’asfalto lascia posto a una pavimentazione in ciottolato storico fino a Piazza Castello  dominata 
dalla Castiglia. Il percorso diviene ora meno impegnativo e, su asfalto, si fa ritorno al punto di partenza  
lungo via San Bernardino, via Giambattista Bodoni e Corso IV Novembre. 
 
REVISIONE Descrizione itinerario 500 battute circa 
I più intraprendenti, al rientro da Castellar verso Saluzzo, possono prolungare il tour con una visita al centro 
storico saluzzese, mettendo in conto alcun ripidi tratti su per la collina e un fondo stradale a tratti a 
ciottolato. La fatica è ampiamente ricompensata dalla bellezza e dalla prestigiosità storica e artistica della 
cittadina, con esempi ben conservati di architettura medioevale piemontese protetti dalle antiche mura di 
cinta. Culmine della salita piazza Castello con la fontana “Drancia” e la Castiglia. 
 
Info 
Ufficio Turistico IAT  Saluzzo 
Piazza Risorgimento, 1 – 12037 SALUZZO (CN) 
Tel 0175.46710 
 
Appunti segnaletica 
 
Trattandosi di un doppio anello che si sviluppa lungo strade asfaltate, destinate in parte alla viabilità 
secondaria, si seguono le indicazioni stradali e urbane. Alcune criticità si riscontrano a San Lazzaro dove non 
è immediato capire di svoltare verso Revello e l’imbocco della stradina oltre il torrente Bronda, dove 
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comare la segnaletica di “pista ciclabile”, ma non la destinazione. L’imbocco di via Terre Rosse da San 
Lazzaro presenta una segnaletica di percorso bici che però non si ripresenta ai successivi bivi. 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 

PERCORSO BICI DA STRADA  (percorso interamente su strade asfaltate) 

TOT km destinati alla bici da strada nella pianura saluzzese:   50.4 km 

PERCORSI: 

 
- “Anello Saluzzo – Scarnafigi – Lagnasco” collegamento con la “Via delle Risorgive”  Moretta - 

Airasca”,  SALUZZO ( 340 m slm) – Cervignasco (286 m slm) (incrocio collegamento ciclabile Torre San 
Giorgio – Moretta 252 m slm) – Scarnafigi (300 m slm) (incrocio collegamento Cyclo Monviso Ruffia – 
Racconigi – Savigliano) – Lagnasco (356 m slm) (incrocio collegamento Cyclo Monviso Lagnasco – 
Villafalletto – Busca) - Saluzzo 

 
o Dislivello positivo: pianeggiante 
o Sviluppo: 27.3 km (collegamento con  Moretta: + 9.8 km solo andata) 

 
Descrizione itinerario 
 
La proposto percorrere un primo tratto lungo la linea Eurovelo 8 nel territorio saluzzese (detta anche “la 
strada del Mediterraneo” è un collegamento ciclabile lungo 5900 km che unisce Cadice in Spagna a 
Limassol, Cipro) e il rientro lungo l’itinerario Cyclo Monviso di collegamento tra Scarnafigi, Lagnasco e 
Saluzzo. Al km 7.5 nei pressi di Cervignasco se si evita di svoltare a destra e si prosegue in via Cagnola fino a 
Torre San Giorgio – Moretta,  si raggiunge il percorso cicloturistico “Via delle Risorgive” che collega ad 
Airasca sull’ex tracciato della ferrovia. 
Dal centro di Saluzzo si inizia a pedalare in direzione Cavour imboccando via Ruata Re di fronte al cimitero. 
La strada raggiunge via Cagnola che si segue fino al km 7.5 quando si mantiene la destra incontrando, dopo 
circa 1 km, la provinciale 663. Si svolta ora a destra e dopo 120 m a sinistra seguendo le indicazioni stradali 
“Cyclo Monviso” che senza possibilità di errore conducono prima a Scarnafigi e poi a Lagnasco. Qui giunti si 
svolta a destra seguendo via Manta per 2.5 km per poi imboccare, sulla destra, via Prese. In breve si fa 
ritorno a Saluzzo lungo via Villafalletto , via Cuneo e via Spielberg. 
 
REVISIONE Descrizione itinerario 500 battute circa 
La proposta percorrere un primo tratto lungo la linea Eurovelo 8 (detta anche “la strada del Mediterraneo”, 
unisce, in 5900 km, Cadice, Spagna a Limassol, Cipro). Inoltre è possibile raggiunge il percorso cicloturistico 
“Via delle Risorgive” che collega Moretta ad Airasca lungo l’ex ferrovia. Il tour permette di ammirare un 
primo castello a Scarnafigi, di cui si hanno testimonianze storiche già nel XII secolo e, a seguire, il complesso 
dei  castelli dei Marchesi Tapparelli D’Azeglio di Lagnasco che ingloba tre diversi edifici nati sul finire dell’ XI 
secolo. 
 
Info 
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Ufficio Turistico IAT  Saluzzo 
Piazza Risorgimento, 1 – 12037 SALUZZO (CN) 
Tel 0175.46710 
 
 
Appunti segnaletica 
La segnaletica Cyclo Monviso permette di compiere l’itinerario senza problemi di orientamento Non sono 
presenti indicazioni Eurovelo 8. Le criticità sono date dagli attraversamenti delle arterie principali, molto 
trafficate e che andrebbero segnalate con appositi avvertimenti. 

 
_____________________________________________________________ 
 

- “Anello Saluzzo – Lagnasco - Manta”,  SALUZZO ( 340 m slm) –  Lagnasco (356 m slm) – Falicetto (400 m 
slm) – Verzuolo (426 m slm) – Manta (408 m slm) - Saluzzo 

 
o Dislivello positivo: pianeggiante 
o Sviluppo: 23.1 km  

 
Descrizione itinerario 

 
Facile itinerario pianeggiante che collega Saluzzo a Lagnasco lungo strade secondarie. Dal centro di Saluzzo 
si percorre via Roma, si svolta a destra in Corso IV Novembre e alla rotonda via Spielberg verso sinistra. 
S’imbocca il viale alberato e, attraversata via Cuneo, via Villafalletto. Giunti alla rotonda si prende via delle 
Prese che si segue per circa 2 km dove si svolta a sinistra e in breve si raggiunge Lagnasco. Costeggiati i 
Castelli Tapparelli si prosegue lungo via Verzuolo per poi svoltare, in successione,  in via Mattone, via 
Collegno, via Pomarolo, Regione Buttini. Incrociata la Strada Provinciale 161 si svolta a destra e raggiunta la 
rotonda di Falicetto a sinistra nuovamente lungo via Pomarolo. Raggiunto Verzuolo s’imbocca il viale 
alberato in direzione Manta che si raccorda all’itinerario ciclabile che raggiunge Saluzzo lungo via 
Giambattista Bodoni. 
 
REVISIONE Descrizione itinerario 500 battute circa 
Tranquilla pedalata nella campagna saluzzese che, nel periodo primaverile, regala lo spettacolo della 
fioritura degli alberi da frutta. Il passaggio a Lagnasco offre la possibilità di una visita al complesso dei 
castelli dei Marchesi Tapparelli D’Azeglio, nati sul finire dell’ XI secolo mentre, avvicinandosi a Verzuolo si 
gode di scorci di rara bellezza sulla catena alpina delle Marittime. L’intero tour ruota intorno al castello 
della Manta sulla collina a sud di Saluzzo e che si raggiungere a fine pedalata, potendo ammirare le sue sale 
affrescate considerate fra le più belle d’Europa. 
 
Info 
Ufficio Turistico IAT  Saluzzo 
Piazza Risorgimento, 1 – 12037 SALUZZO (CN) 
Tel 0175.46710 
 
 
Appunti segnaletica 
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Lungo il percorso si incontrano i segnavia  “Sentiero sul Maira”; in alcuni bivi tali indicazioni mancano o 
indicano un itinerario diverso da quello riportato e possono creare confusione. Le criticità sono date dagli 
attraversamenti delle arterie principali, molto trafficate e che andrebbero segnalate con appositi 
avvertimenti. 

 
- “Anello Saluzzo – Racconigi - Savigliano”,  SALUZZO ( 340 m slm) – Scarnafigi ( m slm) – Ruffia ( m slm) 

– Murello ( m slm) – Cavallerleoe ( m slm) –Racconigi (m slm) – Cavallermaggore (m slm) – Savigliano (m 
slm) – Monasterolo (m slm)- Scarnafigi (m slm) - Saluzzo 

 
o Dislivello positivo: pianeggiante 
o Sviluppo: ….. km  

 
Descrizione itinerario 

 
Itinerario pianeggiante che collega Saluzzo a Racconigi e Savigliano lungo strade secondarie. Dal centro di 
Saluzzo si percorre ………………………………………………………… 
 
REVISIONE Descrizione itinerario 500 battute circa 
Itinerario pianeggiante che segue in parte il tracciato di “Cyclo Monviso”  e che collega Saluzzo a Racconigi 
e Savigliano lungo strade secondarie dando la possibilità di ammirare centri storici ricchi di fascino. 
Scarnafigi, con il suo castello del XII° secolo; Racconigi, con l’imponente residenza sabauda dove nacque 
l’ultimo re d’Italia; Savigliano con i palazzi, le ville, le suggestive piazze e le chiese a testimoniare un passato 
storico di supremazia territoriale  (fine ‘500). Ultima, ma non certo per rinomanza, Saluzzo, con il suo 
centro storico ricco di architettura medioevale piemontese. 
 
Info 
Ufficio Turistico IAT  Saluzzo 
Piazza Risorgimento, 1 – 12037 SALUZZO (CN) 
Tel 0175.46710 
 
 
Appunti segnaletica 
 

Lungo il percorso si incontrano i segnavia  “Sentiero sul Maira”; 
_______________________________________________________________________________________ 
 

PERCORSO CICLOTURISTICO  (percorso misto: strade asfaltate e sterrate) 

TOT km destinati al cicloturismo nella pianura saluzzese:  45.0 km 

PERCORSI: 
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- “Anello Saluzzo – Staffarda – Revello – Castellar ”,  SALUZZO ( 340 m slm) – San Firmino (295 m slm) - 
abbazia di Santa Maria di Staffarda (264 m slm) – S. Massimo (332 m slm) – Revello (390 m slm) – 
Campagnole (385 m slm) – Roata Coffeneri (383 m slm) – Castellar (394 m slm) – Saluzzo 

 
o Dislivello positivo: 130  m 
o Sviluppo: 45.0 km 
o Tratto  asfalto: 36.2 km 
o Tratto sterrato: 8.8  km 
o Difficoltà: T 

 
Descrizione itinerario 

 
Itinerario che alterna tratti su asfalto a piste agricole sterrate, ma dal fondo comunque compatto e di facile 
percorribilità.  
Da Saluzzo si raggiunge l’Abbazia di Santa Maria di Staffarda  attraverso San Firmino, lungo via Barge 
Vecchia e via Bastle Serrada. Al km 12 l’asfalto lascia posto allo sterrato che raggiunge l’abbazia di Staffarda 
e prosegue verso Revello. Al km 21 si torna a pedalare su asfalto, attraversando il centro storico di Revello e 
dirigendosi verso regione Campagnole lungo l’omonima strada. Qui giunti si svolta a destra per raggiungere 
Roata Coffeneri dove s’imbocca via Sant’Ilario che attraversa il fiume Po e si collega a via dei Boschi che si 
segue svoltando a sinistra  per 3 km. Raggiunto il campo da golf si svolta a destra per raggiungere Castellar 
e, nei pressi dell’area attrezzata, svoltare a sinistra lungo la ciclabile che raggiunge Saluzzo ei pressi di San 
Lazzaro. Un’ultima deviazione a destra lungo via Terre Rosse e via San Rocco consente un tour finale della 
Saluzzo storica. 
 
REVISIONE Descrizione itinerario 500 battute circa 
Si tratta di un itinerario dove all’asfalto si alternano stradine di campagna a fondo naturale. La fatica è però 
ricompensata sia dalla spettacolare vista sulla catena alpina che spazia dal massiccio del Monviso fino alle 
vette della Valle d’Aosta, sia dai tesori artistici che si vanno a scoprire. Staffarda, con l’Abbazia benedettina  
del  1138, le cascine e  il bel mercato coperto;  Revello, ai piedi del Monte Bracco immerso tra le piantagioni 
di pesche;  Castellar con l’omonimo castello costruito nel XIV secolo. 
 
Info 
Ufficio Turistico IAT  Saluzzo 
Piazza Risorgimento, 1 – 12037 SALUZZO (CN) 
Tel 0175.46710 
 
 
Appunti segnaletica 
Alcuni bivi prima di raggiungere Staffarda presentano segnaletica stradale destinata alla bici, ma mancano 
in molti punti. Nei pressi dell’Abbazia si incontrano le paline bianco/rosse del Parco del Monviso. Nel tratto 
Revello – Campagnole si procede lungo la segnaletica “Bike Monvso”. Le criticità sono date dagli 
attraversamenti delle arterie principali, molto trafficate e che andrebbero segnalate con appositi 
avvertimenti. 
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 Percorsi complessivi  pianura saluzzese: Km 146  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


